IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Vi ingannate, perché non conoscete le Scritture
La verità non viene da una Parola della Scrittura. Una Parola è una Parola. Non è la Verità della Parola di Dio. Un comando è un comando. Non è la verità del Comando di Dio. Fa parte della verità, ma non è la verità. La nostra verità va dalla prima Parola della Scrittura – In principio Dio creò il cielo e la terra (Gen 1,1) – passando per ogni libro, ogni capitolo, ogni versetto, e giungendo all’ultima Parola rivelata nell’Apocalisse – “Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti (Ap 22,18-21). Tutte le eresie, tutti gli scismi, tutte le differenti Confessioni, tutte le Chiesa, tutte le confusioni dottrinali e morali, pastorali e umane, hanno tutti una sola radice: la non conoscenza delle Scritture. Si prende una sola parola, una sola frase, una sala verità e le altre parole, frasi, verità o si negano, o si dichiarano mal comprese e male interpretate dagli altri. Ma tutto nasce dalla non conoscenza delle Scritture.

San Paolo insegna a Timoteo che tutta la Scrittura è il principio della verità. Si esce dalla totalità della Scrittura si entra nella falsità e nell’errore: “Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona” (2Tm 3,14-17). Per Paolo alla Scrittura Antica si deve aggiungere la Tradizione degli Apostoli o il loro insegnamento: “Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto” (1Cor 15,1-11). Lo stesso principio va applicato ad ogni altra cosa, compresa l’Eucaristia (cfr. 1Cor 11,17-33). 
Anche Gesù dice ai Giudei che tutti i loro errori di comprensione sulla sua persona hanno una sola origine: la non conoscenza delle Scritture: “Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?» (Gv 5,39-47). La stessa verità ribadisce ai Sadducei. Essi sono in grande errore, si ingannano perché non conoscono le Scritture. 
In quello stesso giorno vennero da lui alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogarono: «Maestro, Mosè disse: Se uno muore senza figli, suo fratello ne sposerà la moglie e darà una discendenza al proprio fratello. Ora, c’erano tra noi sette fratelli; il primo, appena sposato, morì e, non avendo discendenza, lasciò la moglie a suo fratello. Così anche il secondo, e il terzo, fino al settimo. Alla fine, dopo tutti, morì la donna. Alla risurrezione, dunque, di quale dei sette lei sarà moglie? Poiché tutti l’hanno avuta in moglie».  Gesù rispose loro: «Vi ingannate, perché non conoscete le Scritture e neppure la potenza di Dio. Alla risurrezione infatti non si prende né moglie né marito, ma si è come angeli nel cielo. Quanto poi alla risurrezione dei morti, non avete letto quello che vi è stato detto da Dio: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe? Non è il Dio dei morti, ma dei viventi!». La folla, udendo ciò, era stupita dal suo insegnamento (Mt 22,23-33). 
Non conoscendo le Scritture, nulla potranno conoscere né di Dio e né dell’uomo, né del tempo presente e neanche del tempo futuro. Tutta la Scrittura dona la pienezza della verità di Dio e dell’uomo, del presente, del passato, del futuro. Senza le Scritture la mente è nelle tenebre.

Vergine Madre, Angeli, Santi, otteneteci la perfetta conoscenza delle Scritture Sante. 
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